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Nei prossimi mesi forse l'apertura dell'aeroporto S. Egidio 

La pista è completata 
_ • \ » • * . • . ' 

E gli aerei riéll'80? 

PERUGIA — Nella prima 
metà del 1980 l'aeroporto di 
S. Egidio dovrebbe essere 
terminato e riaperto al traf
fico. La pista è stata com- .-
pletata da alcuni mesi (è 
lunga 1500 metri), ora man- >. 
cano solo le aerostazioni e 
le radio assistenze. Il Comu
ne di Perugia ha già deli- . 
berato gli investimenti per 
l'aerostazione. I lavori ini- • 
zieranno quindi tra non ' 
molto. Per quanto riguarda ; 
la Regione, è stato lo stes
so presidente Marri a dr.re 
assicurazioni, nel corso del- . 
l'incontro dell'altro ieri, e 
la volontà di fare presto. 

Le attrezzature di radio : 
assistenza saranno acquista- '•. 
te quanto prima, ha detto, ' 
in sintesi, Marri a Ciro Cen-
tofantl e Angelo Tei, rispet
tivamente presidente e vi
cepresidente della Sase (la 
società per il potenziamen
to dell'aeroporto di S. Egi
dio). Oramai l'ottimismo re- . 
gna ovunque, dopo 15 anni 
di attesa, finalmente il pri

mo aereo atterrerà vicino a 
Perugia. L'Umbria cosi sa
crificata dal punto di vista 
delle comunicazioni (non è 
attraversata dall'autostrada 
ed ha una ferrovia di cui 
è meglio stendere un velo 
di pietoso silenzio) sarà col
legata, invece, via cielo con 
le grandi città italiane. Il 
primo servizio dovrebbe es
sere quello che congiungerà 
il capoluogo, della regione 
con Milano, ma è in previ
sione anche l'attivazione di 
una linea con Palermo e 
con altri aeroporti del sud. 

« L'Umbria — sostiene Tei 
— ha bisogno del trasporto 
aereo: il recente e massic
cio processo di industrializ
zazione della regione lo ren
de ormai indispensabile». 

Del resto la società a cui 
era stata commissionata 
dalla Sase una ricerca del 
possibile numero degli uten
ti ha già fatto sapere, che 
la domanda è assai consi
stente. Dai questionari in
viati ad alcune grandi im

prese della regione se ne ri
cava che solo queste torni
rebbero 200 passeggeri alla 
settimana. C'è poi il settore 
della piccola e media im
prenditoria, quello commer
ciale e infine il turismo. 
Tutto fa prevedere insomma 
che S. Egidio, oltre ad es-: sere molto utile per tutti 1 
cittadini umbri, potrebbe 
divenire anche un buon af
fare. La sola D3P ha dichia
rato di dover mandare a 
Milano 15-20, tra dirigenti 
e impiegati, al giorno. 

L'aeroporto nasce come 
frutto del grande impegno 
della Regione, degli enti lo
cali. accanto all'Associazio
ne industriali e alla Came
ra del commercio. La Base 
nacque proprio anni' fa per 
decisione di queste istitu
zioni e gruppi sociali. Da 
allora il lavoro fu intenso 
e finalmente se ne vedono 
i risultati. Oltre ad aver 
terminato la pista, sono sta
ti fatti anche 1 lavori di 
ampliamento dell'area ae-

II Comune di 
Perugia ha già 
disposto i lavori 
per l'aerosta
zione e per 
la radio 
assistenza 
Una indagine 
di mercato 
per definire 
il flusso dei 
passeggeri 

Un aereo parte da una pi
sta. Atterrerà forse, un 
giorno, all'aeroporto di 
S. Egidio 

roportuale ed è pronto il 
piano tecnico - finanziario 
per la gestione operativa di 
S. Egidio. 

Appena sistemate le aero
stazioni e le radio assisten
ze non resterà quindi che 
attendere le autorizzazioni 
del ministero dei Trasporti. 
Se non ci saranno intralci 
burocratici, al massimo in 
estate comincerà a funzio
nare la linea Perugia-Mi
lano. E' già stata scelta in
fine, anche se ancora non 
sono state prese decisioni 
definitive in proposito, la 
compagnia aerea che for
nirà il servizio. Dovrebbe 
trattarsi — a stare alle di
chiarazioni del vice presi
dente della Sase — della 
Aeroligure. Verranno messi 

• a disposizione aerei da tra
sporto, che possono ospita
re al massimo 28-30 persone. 

Una dimensione ideale — 
sostengono gli esperti — per 
il tipo di domanda che si 
prevede ci sarà in Umbria. 

CITTA' DI CASTELLO - Conferenza stampa degli amministratori dopo il sequestro anti-aborto 
> i i • , - — — . — - . , . — . . . . • • , • „ , - , . . . ii • • 1 , 1 

Vaste reazioni di condanna 
all'iniziati va del pretore 

Sottolineato dà tutti il carattere intimidatorio del procedimento - Genericità delle argomentazioni 
Gli articoli di legge richiamati riguardano il rilascio dei certificati per l'interruzione di gravidanza 

Deciso uno sciopero regionale dei trasporti per il 6 dicembre 

In assemblea gli obiettivi della lotta MUA 
La riunione dei lavoratori in occasione della astensione dal lavoro di ieri di quattro ore - La difesa del posto ed 
il mantenimento della integrità aziendale - Critiche dei sindacati al tipo di rivendicazione dei dipendenti ATAM 

PERUGIA — Difesa del po
sto di lavoro dei 101 dipenden
ti delle autolinee, manteni
mento della integrità azienda
le contro ogni operazione di 
scorporo, rapido intervento 
del commissario di governo 
per la gestione transitoria in 
attesa della pubblicizzazione. 
Gli obiettivi della vertenza 
MUA sono stati riaffermati nel 
corso dell'assemblea dei di
pendenti che si è svolta ieri 
mattina in occasione dello 
sciopero di 4 ore e mezza. Al
l'assemblea hanno partecipato 
rappresentanti nazionali del
la Federazione trasporti che 
hanno anche illustrato la 
piattaforma per il contratto 
nazionale di lavoro. -
• Ma torniamo alla MUA e al
l'assemblea di ieri, che ha vi
sto una partecipazione mas
siccia di lavoratori. Fra l'al
tro i sindacati della FIST si 
sono impegnati a richiedere 
urgentemente un incontro con 
il ministero dei Trasporti. Ma 
a livello locale le iniziative di 
lotta non si sono concluse con 
lo sciopero di ieri che ri
guardava soltanto i dipenden
ti della MUA. Infatti per il 
6 dicembre è stato promosso 

uno sciopero regionale del 
settore dei trasporti con ma
nifestazione di fronte alla sta
zione di S. Anna. Per quanto 
riguarda la situazione alla 
ATAM c'è da registrare una 
presa di posizione delle segre
terie autoferrotranvieri CGIL-
UIL. 

Nel comunicato sindacale si 
afferma che «la situazione di 
continua tensione creatasi al
l'interno dell'azienda fra strut
tura sindacale, lavoratori e 
direzione, anche a seguito dei 
disagi creati da un ambiente 
di lavoro privo ancora di una 
funzionalità, da una medicina 
aziendale preventiva ancora 
del tutto approssimativa, dai 
ritardi nella definizione del
l'organico e del regolamento 
avanzamenti e promozioni, dal
lo stato preoccupante di via
bilità delle strade urbane, ri
chiede un decisivo intervento 
a più livelli per positive so
luzioni. -•":*?. 
> Da questo — prosegue la 
nota sindacale — ha origine 
il blocco degli straordinari 
deciso dal CAS aziendale, stra
ordinari che si inseriscono in 

una logica di turnazione che. 
per recuperare il personale e 
tenere bassi i costi di eserci
zio, consente che il traspor
to di lavoratori e studenti si 
effettui con queste prestazio
ni di lavoro. Le organizzazio
ni sindacali esprimono grosse 
perplessità su come vengono 
portate avanti queste riven
dicazioni che finiscono spesso 
per colpire esclusivamente 
una utenza fatta di lavorato
ri e ceti popolari. Riteniamo 
pertanto necessario — con
clude la nota sindacale — in
vitare il personale dell'ATAM 
ad una attenta riflessione su 
ciò anche per non lasciare 
spazi a chi gioca e ha sem
pre giocato sulla divisione dei 
lavoratori ». 

La CISL, con un suo co
municato, afferma che «al
l'ATAM ci si muove da tempo 
fuori dalla logica del sinda
cato con il risultato di pas
sare dalla parte del torto an
che quando potrebbero avere 
ragione >. 

Ricordiamo che sulla vicen
da ATAM è intervenuta l'am
ministrazione comunale di Pe
rugia con un lungo documen
to che fa il punto sullo stato 

del trasporto pubblico a Pe
rugia (che abbiamo riportato 
ieri) e invitando i dipenden
ti ATAM, la popolazione e i 
capigruppo consiliari a Pa
lazzo dei Priori a partecipare 
ad una assemblea che su que
sti temi si terrà lunedì pros
simo alle 21 alla sede azien
dale di Pian di Massiamo. 
: Intanto oggi scioperano per 
4 ore i lavoratori ospedalie
ri, parastatali (settore mutua
listico) e i dipendenti degli 
enti i locali relativamente ai 
settori sanità ed assistenza. 
Negli ospedali verranno ga
rantiti i servizi di emergen
za. Contemporaneamente si 
svolgeranno due assemblee 
provinciali a Perugia (sala 
Brugnoti; di Palazzo Cesaro-
ni alle 11) e a Temi. 

Lo sciopero è stato procla
mato contro il governo e il 
ministro della sanità Altissi
mo per gli «ingiustificati ri
tardi che i provvedimenti di 
legge per l'attuazione della ri
forma sanitaria stanno su
bendo». 

f.b. 

Le manifestazioni del PCI à Terni 

L'unità a sinistra 
e prospettiva per Y 80 

TERNI '— '«Dall'esperienza 
del govèrno locale a Terni e 
in Umbria una indicazione 
per l'unità a sinistra, una 
prospettiva per gli anni "80». 
Su questo tema si tiene oggi 
un'assemblea dei lavoratori 
comunisti degli enti locali e 
delle aziende, con inizio alle 
ore 16, presso la sede della 
Federazione. L'assemblea sa
rà presieduta dal compagno 
Giorgio Stablum, segretario 
della Federazione. - - — 
- Sempre oggi, alle ore 17, 

presso la sala Farini è in 
programma un incontro di
battito sul tema.-«contro la 
violenza sessuale, un grande 
confronto nel paese, una ri
forma legislativa per una ri
voluzióne culturale e di co
stume».. Partecipa la compa
gna Raffaella Fioretta- ; . . 

Si tiene domani alle 153) 
nei locali della sezione di 
Naml un attivo degli ammi

nistratoli comunisti sul tema 
«Dall'esperienza del governò 

I locale in Umbria ed a Marni, 
j una indicazione per l'unità a 
• sinistra, una proposta per gli 

anni '80». La riunione sarà 
presieduta dal compagno 
Vincenzo Acciacca, assessore 
regionale! Per domani sono 
Inoltre convocati, alle oreN9 
presso i locali della Federa
zione. il Comitato Federale e 
la Commissione Federale di 
Controllo. . . 
' All'ordine del giorno «De
centramento su Terni e del
l'università di Perugia, pro
poste e indicazioni del PCI».' 
la relazione introduttiva sarà 
svolga dal compagno senatore 
Raffaele Rossi; per lunedi, al
le ore-20,30, nei locali della 
sezione «Concetto' Marchesi» 
di piazza Dalmazia si terrà 
un dibattito sul tema «Ente 
locale e risparmi energetici». 

Approvato all'unanimità dal consiglio di amministrazione dell'Azienda di soggiorno di Terni 

Un bilancio che premia la politica del tempo libero 
' TERNI — Supera il miliardo 
di lire il bilancio di spesa 

- per 1"80 approvato airunanl-
. mità dal consiglio di ammi-
• astrazione dell'Azienda auto-
• noma di soggiorno e turismo 
. del temano. Un vero succes-
' so politico che ha premiato 
l'attività svolta finora dall'a
zienda. «Nel T9 — dice 
Gianni Tornassi, presidente 
dell'azienda — abbiamo uti
lizzato circa il 70 per cento 
del nostri fondi per finanzia
re la realizzazione di nuove 
strutture necessarie all'attivi-

', tà turistica e sportiva nel 
comprensorio temano». 

«La ristrutturazione della 
' colonia exGlL di piediluco: 
- Ut realizzazione di un cam-
'. peggio sempre in quella loca-
. lità; il progetto di slstema-
." «ione a verde pubblico delle 

aree ad ovest della cascata 
delle Marmore e ancora in
terventi a Nami. ad Acqua-

-> sparta e a Sangemini ». Que

sti alcuni degli interventi sui 
quali è stata puntata l'attività 
dello scorso anno 

«Come avviene nel turismo 
— afferma Valentino Paparel-
11. il direttore — ci siamo 
trovati a dover gestire i 
problemi turistici di un 
comprensorio che era assolu
tamente privo di strutture. 
che sono invece necessarie ed 
essenziali per l'affermazione 
e Io sviluppo di un settore 
che può essere determinante 
per l'economia locale. Questi 
i motivi che ci hanno guidato 
nelle scelte fatte: e cioè quel
le di dotare delle strutture 
necessarie le varie località 
del comprensorio». 

Da questo punto di vista. 
infatti, è stato il contributo 
dato dall'ezienda nella messa 
in opera del «progetto Piedi
luco» attraverso la realizza
zione del «Centro remiero 
internazionale ». Lo stesso 
campeggio, i cui lavori di 

costruzione inizieranno lunedi 
prossimo, contribuirà note
volmente ad incrementare 
l'attività turistica del lago. 
Ora, compiute queste opere 
di potenziamento delle strut
ture turistico-sportlve. l'atti
vità dell'azienda del turismo 
consisterà nel gestire e orga
nizzare l'attività da svolgere. 
L'appuntamento più atteso e 
più impegnativo è sicuramen
te quello della Coppa Europa 
di canottaggio. 

La manifestazione avrà 
luogo a Piedilugo nel giorni 
12 e 3 luglio del i960 Oltre 
ad avere lo scopo di dare al 
lago una notorietà e un pre
stigio intemazionale nel 
campo delle manifestazioni 
sportive, servirà anche a ve
rificare la capacità degli im
pianti e delle strutture per 
un'altra grande manifestazio
ne. Quella dei mondiali di 
canottaggio che saranno ef
fettuati, sempre a Piediluco, 

nel 1962. 
Per la realizzazione di 

questo programma di inizia
tive- l'azienda del turismo si 
è avvalsa del contributo e 
dell'aiuto del CONI e degli 
enti locali interessati. Altre 
iniziative sono comunque 
previste per dar vita ad un 
rilancio turistico della Vaine 
rina. «Una località di estre
ma bellezza — ha detto an
cora Tornassi — che è stata 
colpita recentemente dalla 
terribile calamità del terre
moto. Non per questo, però, 
deve essere abbandonata o 
dimenticata». Per la realiz
zazione degli investimenti ne
cessari l'azienda intende av
valersi dei finanziamenti age
volati garantiti dalla legge 
regionale n. 32. 

Si tratta di una legge cne 
agevola enti, associazioni e 
anche singoli privati che in
tendano fare investimenti nel 
settore turistico. Sono inoltre 

previste iniziative e attività 
culturali di vario genere In 
collaborazione con altri enti 
pubblici: Comuni, Provincia e 
Regione. Una delle manife
stazioni più significative e 
caratteristiche sarà per il 

• prossimo anno la « Festa del-
; le acque ». Anche l'estate del-

1*80, nel magnifico scenario 
naturale di Villalago, avrà 
luogo la rassegna del balletto 

1 intemazionale che ha già ri
scosso tanto successo e par
tecipazione di pubblico. «E* 
stata la volontà di dare la 
possibilità ad un pubblico di 
massa di assistere a spettaco
li quasi, sempre riservati .a 
pochi —- dicono'all'azienda — . 
che ci ha spinti nettai reallx- j 
zaztone di questa manifesta
zione ». 
• E* comunque significativo 
che l'attività dell'azienda ab
bia sempre cercato di collo
care il comprensorio ternano 
In una dimensione non solo 

provinciale e locale. I conti
nui rapporti con organizza
zioni e paesi stranieri, come 
ad esempio l'organizzazioni 
Italia-URSS, hanno permess
ene le nostre zone venissero 
conosciute -da un pubblici 
sempre più vasto. 
; «C'è ancora molto da far. 
— dicono all'Azienda del tu 
rismo — ma le premesse m 
cessarle " sono state poste * 
Quello del turismo, se ade 
guatamente potenziato, può 
essere un settore in grado di 
contribuire alla soluzione di 
numerosi problemi economici 
locali. Da .qui nasce l'interes
se che la stessa Regione del
l'Umbria vi ha dedicato. 

Ce da ricordare, inoltre, che 
proprio grazie all'attività 
svolta dall'Azienda, nel caso 
di Piediluco, sono stati sti
molati l'impegno e l'interesse 
di altri enti. 

Angelo Ammenti 

CITTA' DI CASTELLO - L'i
niziativa del pretore di Città 
di Castello dr. Gabriele Ver
rina di sequestrare la docu
mentazione giacente presso i 
consultori e gli ospedali del 
comprensorio ; alto Tiberino 
relativamente all'applicazione 
della legge per l'interruzione 
volontaria della gravidanza 
sta provocando reazioni a ca
tena. 
• Gli amministratori comuna

li e quelli dell'ente ospeda
liero hanno tenuto ieri matti
na una conferenza stampa. 
Erano presenti il sindaco 
Nocchi e l'assessore Gentilet-
ti per il Comune di Città di 
Castello, i consiglieri Tacco
ni e Alunni per l'ospedale. 
Hanno consegnato ai giorna
listi un documento congiun
to in cui si rileva ' innanzi
tutto « la genericità delle mo
tivazioni che accompagpano 
il sequestro ». « Gli articoli di 
legge richiamati, infatti, ' ri
guardano — si afferma — la 
intera procedura per il rila
scio dei certificati necessari 
per , ottenere l'interruzione 
della gravidanza ». In effetti 
ciò che ha lasciato maggior
mente perplessi è stata la 

• genericità delle.- contestazioni 
' e. del provvedimento che in

teressa tutte indistintamente 
le pratiche dall'entrata in vi
gore della legge, fino ad og
gi- . ' ; , - >•.: ; ••• 
. Si parla, tra Città di Ca
stello ed Umbertide. di oltre 
500 fascicoli. Il comunicato 
'degli amministratori mette in 
risalto tutto ciò affermando 
che «c'è la fondata preoccu
pazione che l'iniziativa del 
pretore possa • provocare, di 
fatto, psicosi e disorientamen
to specialmente tra il perso
nale sanitario che, in man
canza, della necessaria sere
nità, potrebbe essere spinto 
a sospendere le prestazioni 
mettendo in gravi difficoltà 
le strutture sanitarie pubbli-

- i v- . . . . ... .. .r . 
che»! 

: A questo proposito è-statò 
fatto cenno ad un telegram-

: ma che gli operatori sanita
ri dell'ospedale hanno invia
to al consigliò di ammini
strazione dell'ente, alla Re
gione, all'ordine dei medici 
sottolineando l'estrema diffi
coltà in cui si trovano a svol
gere la' loro funzione essendo 
sottoposti ad indagini di na
tura medico legale. Certo non 
deve essere simpàtico lavo
rare sentendosi. — come ha 
affermato il sindaco — « la 
spada di Damocle del pretore 
continuamente sopra la te
sta ». 
. C'è quindi il rischio « che 

si finisca per vanificare, di 
fatto, le finaUtà previste e 
tutelate dalla legge ». Richia
mandosi proprio allo stato 
d'animo e al disagio morale 
del personale che opera in 
questo delicato settore il con
siglio di amministrazione del
l'ospedale si è riunito d'ur
genza ieri sera per esamina
re i problemi aperti dalla 
vicenda. ' Il " personale. - dal 
canto suo, ha fatto sapere 
che rimarrà al proprio posto 
• Anche le donne dell'alto Te
vere hanno preso posizione 
riaffermando «che la magi
stratura ha il compitò di tu
telare l'applicazione delle leg
gi dello Stato nel rispetto del
la reale volontà espressa da 
queste e dalla libertà dei cit
tadini ». Le donne, nello stes
so tempo. ' ritengono che « a 
sequestro discrezionale ed in
discriminato dei certificati re- -
lativi all'interruzione della 
gravidanza sia un attacco al
l'applicazione della .legge che 
afferma il diritto della donna 
ad una maternità responsabi- ' 
le e voluta ed il dovere degli 
enti ospedalieri e delle case 
di cura autorizzate di assicu
rare in ogni caso l'espleta
mento delle procedure previ
ste dalla legge 191 ». . 

«Non è sembrato alle don
ne — cosi si legge nel loro 
comunicato Hrmato dal coor
dinamento delle donne dell'al
ta valle del Tevere — che 
l'intervento del pretore Verri
na vada in questa direzione. 
è sembrato anzi che tenda a 
squalificare, di fronte all'o
pinione pubblica, questo nuo
vo servizio, che con molta dif-
icoltà cerca di portare avan-
.i un'informazione ed unr. 
irevenzione dell'aborto, attra-
erso l'educazione della cop 

..ia per sconfiggere la piaga 
•.lell'aborto clandestino». 
' Da parte del coordinamento 
.ielle donne, che raggruppa 
l'UDI ed altre associazioni 
femminili, si esprime la «so-

, lidarietà con tutti gli operato 
| ri dei consultori familiari e 

degli ospedali che, al di là 
delle convinzioni personali. 
applicano con coerenza una 
legge dello stato 

Giuliano Giombini 

La democrazia (de) 
a porte chiuse 

TERNI — Renato Bordino. 
Enrico Veneziani e Walter 
Castelli, candidati di una 
delle nove liste sulle quali 
gli iscritti democristiani han
no votato per la designazione 
dei delegati al congresso na
zionale, si sono piccati perchè 
abbiamo scritto che il dibat
tito — se di dibattito si può 
parlare — è rimasto tutto al
l'interno delle sezioni demo
cristiane, senza minimamente 
coinvolgere la società ester
na e che tutto si è risolto in 
veri e propri giochi di potere 
intorno ad alcuni noti perso
naggi locali della DC. Secon
do i tre candidati della cor
rente « rinnovamento e con
fronto » non è vero. 

Ed ecco le argomentazioni 
con le quali si contesta il giu
dizio espresso: « Le afferma
zioni dell'Unità. secondo cui 
il nostro dibattito interno sa
rebbe stato asfittico e senza 
rilevanza esterna sono prive 
di fondamento. Le mozioni 
discusse, anche> se non tutte 
le liste le hanno presentale, 
offrono un quadro significati
vo del dibattito che è aperto 
nel. precongresso regionale e 
continua fino al congresso na
zionale. Non sappiamo come 
sono stati informati ' gli or
gani di informazione dalle va
rie liste concorrenti alle ele
zioni interne nel nostro con
grèsso, ma cèrtamente l'Uni
tà, quando "afferma ' che la 
città non si è accorta che per 
la. DC novembre è stato i un. 
mese decisivo, dà una Visio
ne deformante non della DC, 
ma della, propria errata^con-
cezione ;della democrazia. Noi 
non abbiamo una visione to
talizzante della vita politica, 
per cui questa debba egemo
nizzare tutto e tutti, e quan
to alla nòstra democrazia in
terna ribadiamo che non te
me confronti con il centrali
smo' democratico, settario e 
chiuso del PCI. Certo potrem
mo fare anche noi un dibat
tito pubblico esterno sul no
stro congresso, come fanno 
altri partiti, ma abbiamo il 
forte timore che esso possa 

assumere quel significato di 
parata che respingiamo come '• 
estraneo alle più genuine in
terpretazioni della democra- , 
zia*. • ' 

E' veramente uno strano ra
gionamento logico quello che 
porta a concludere che il PCI 
è un partito « settario e chiù- , 
so ». perchè discute aperta
mente e pubblicamente, men
tre la DC è veramente demo- ; 
cratica perchè si chiude nelle 
proprie sezioni, quasi con il 
timore che una uscita ester- . 
na assumerebbe le caratteri- ; 
stiche della « parata ». Nella : 

realtà le cose stanno ben di
versamente. Altro che para
te. Nelle sezioni democristia
ne ci si è scontrati duramen
te. Una delle liste/ « proposta 
di rinnovamento nell'autono
mia », ha addirittura invitato 
a vigilare perchè il tessera
mento sia regolare nel senso 
che'" tutti coloro'che ^votano 
debbano aver pagato perso
nalmente la tessera e non si 
siano verificati, come speria
mo non avvenga, acquisti in 
blocco » . " ' . ' • ' 

Senza entrare nel merito 
del livello del dibattito, per 
cui lo scontro è stato vera
mente tutto incentrato su gio
chi interni di potere, come 
dimostrano queste afferma- . 
zioni, non si può rimanere 
che stupiti di fronte all'affer
mazióne che questo sarebbe il 
metodo di gran lungà'superio-
re al centralismo democrati
co. Sulla pochezza; del dibat
tito.'basta ricordare che ha' 
avuto la meglio la lista del 
segrétatiò »mm$)i$tràtIvo ' na, 
^onaJeKFiljpflftTMjcpey, che 
non ha certo vinto per le idee 
delle quali si faceva portavo
ce',' ma perchè nelle proprie 
file annovera personaggi, 00̂  
me il presidente della Cassa 
di Risparmio Malvetani, sal
damente ancorati a poltrone 
dalle quali si gestiscono am
pie fette di potere, veri e 
propri centri clientelari che 
controllano la vita intema 
della DC. 

cj. e. p. 

Dopo la presa di posizione di Mirri 

Per la diga di Montedoglio 
accordo dei Comuni della valle 
PERUGLA — I Comuni del
l'alta valle del Tevere e Ita
lia Nostra concordano con la 
«recente, risoluta presa di 
posizione » del presidente del
la giunta regionale Germano 
Mairi in merito alla costruzio
ne della diga di Montedoglio 
e alla politica dell'ente Val di 
Chiana. Marri aveva insistito, 
nella sua dichiarazione, sulla 
necessità che la prosecuzione 
del progetto fosse collegata 
con i problemi della tutela 
dell'ambiente e della salva- t 
guardia della natura, e aveva 
sottolineato l'importanza - del 
fatto che le tre regioni (Um
bria. Lazio e Toscana), pur 
confermando la costruzione 
della diga, avessero bloccato 
la galleria di derivazione del
l'acqua. in attesa di una ve
rifica tecnica eseguita di co
mune intesa. 

«Purtroppo — dice Marri, 
tornando oggi sull'argomento. 
in previsione dell'incontro. 
fra una settimana, dei tecnici 
delle tre Regioni, della Pro
vincia di Perugia e di Arezzo 
— una parte della stampa ha 
evidenziato più il parere favo
revole alla diga espresso dal
le tre Regioni, che non il fat
to decisivo dell'interruzione 
della galleria 'di derivazione. 
Il punto essenziale è proprio 
questo: si tratta di verificare 
se la diga sarà utilizzata per 
una migliore regimatone del
le acque e per un loro uso plu
rimo; oppure, semplicemente 
per trasferire acqua al baci
no dell'Amo. Un bacino — ag
giunge — molto più ricco di 
quello del Tevere, e per fi qua
le esiste l'interessante proget
to .Arno. messo a punto dalla 
Regione Toscana e dal mini
stero per la Programmazione. 

In riunione i sindaci della zona 

La costituzione dell'azienda 
di turismo del Lamerino 

TERNI — I sindaci dei Co
muni del Lamerino si sono 
ieri mattina incontrati con 

! l'assessore regionale al ' tu-
' rismo, compagno Alberto 

Provantini. Scopo della riu
nione è quello di cominciare 
a lavorare concretamente per 
l'istituzione dell'azienda del 
turismo del Lamerino. di 
recente approvata dal consi
glio regionale, con il voto fa
vorevole dei comunisti, nove 
astenuti di cui sette da 
parte dei consiglieri della 

. DC. uno del PRI e dal PSI. 
! Con la realizzazione ormai 

imminente dell'azienda di cu-
; ra. soggiorno e turismo del 
ì Lamerino tutti ì Comuni del

l'Umbria fanno ormai parte 
dì una azienda. L'Umbria è 
la prima regione che realizza 
una cosi importante riforma 

nel settore del turismo. «Si 
tratta di un provvedimento 
— ha dichiarato 1"assessore 
regionale Alberto Provantini 
— con il quale si completa in 

! tutto il territorio regionale la 
riforma dell'assetto del tu
rismo. Oggi l'Umbria è l'uni
ca Regione ad essere un or
gano di legislazione, di pro
grammazione e di promorio-
ne turistica in Italia e all'e
stero. che ha delegato le 
proprie funzioni amministra
tive alle Provincie e alle nuo-

. ve aziende di turismo». 
Riferendosi alla costruzione 

' della nuova azienda del La-
; merino. Provantini ha detto 
j che «la giunta regionale, di 
! fronte a ben cinque posizioni 

diverse espresse dalle sinj 
forze politiche, ha scelto 
posizione di mediazion»». 
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